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1 COMITATI bi PROVVEDIMESTO © 

Il Diritto, Sotgonito a'aftéta decomitati 
di provvedimento, ai rifindrbra di "avere 
domandato contro. di essi de'provvedimenti 
eccez:anali. © delle. misure restriiive 0 sì, 
rivolge in tuon patetico al Parlamento, scon- 
giurandolo a farsi palladio dei diritti’ con- 
sacrali, dallo; Staluto, «©... 

Per fortuna d'Italia il nemico non .è.an- 
cora alle porte, nè Ja libertà è minacciata 
dal governo, per. cui Je Camere possono 
tranquillamente discutere e votare leggi di 
imposte e di finanze, e riformar Vammini- 
slrazione, senza aver d'uopo di sorgere 
come un sol uomo, a tutela, dei dirilti con- 
sicrati dallo Statuto, i quali:stanno a cuore 
di noî, come di fulti i liberali, quant'anco 
non siano del colore del, Diritto. ‘ 

Non sappiamo'‘a proposito di che il Di- 
ritto invochîlo* Statuto. In' qual articolo 
dello Statuto è scritio, che associazioni pìi- 
vate, possano istituire manifatture di polveri, 
fabbricare muvizioni di ‘guerra, stabilire 
deposili d'armi ed aprir registri di artuo- ' 
lamento? Queste facolta spettano soltanto 
al governo 6 se vi fosse legge che lo at- 
tribuisse a privati, la ‘società avrebbe ra- 
gione di credersi disarmata dinanzi ai rag- 
Giri delle fazioni ed. alle jotte de' partiti. 

Noi non abbiamo asserito} che icomi- 
tati di provvedimento facciano di questè. 
cose: solo abbiamo. ripetute le. voci, che ne 
correvanò.. Il Diritto "non | ha smentite; 
esso cita alcune delle nostre parole, von 
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AMENITÀ" POLITICHE È LETTERARIE 


Dincorso politico , pronuncialo daf  nolaio 
Pietro Antonio Boggio da Mortiglienga.nel ban- 
chesto che ebbe luogo. a. Bioila nella sera delli 
12 disembre 1861, @ cui, intervennera le auto- 

rità locali e sessanta circa dei ‘più illustri gie 
gnori di qualla Manchester. subalpina» e; suo 
circondariò. — Biella 1362, tipografia di bius: 
seppe Amosso. 2 ’ 

AL ASDENTQM,, MUNICIPII. ÉD ALLA cIOVENTÙ 

- D'ITALIA, carmi per Goffredo Alessandro. liossa. 
Saluzzo 486», tipografia. Lobetti-Bodoni. 
nol alla ‘sdite Mpfin 
Il giorno 12 dicembre 1861 fu dies albano». 
tanda»lapitio: Il 'notaio! Antonio Bogygid da Mer 
tigliengo in un banchetto solennè, con a coentò 
inspirato ‘@l'ehiaror delle’ fici, toccava Te'que- 
stioni più pslpitanti del'giorno è pronutiziava 

parole improtitale di caldo ambr patrio è di 

alto senno politico,” per ide 
Ed oh! perchè i discorsi dei deputati, i do- 

cumenti diplomatici, la spedizione del Messicoy, 
ed ti. primi Torino usurpano violentemente da 
cima «a fondo; le colonne del nostro giornate?» 

Se ciò nen fosse; cun'quantà gioia’ rif-riteimmo 

qui, ad aefernam' ret memeriam il sud politico 

discorsu! "Ma' poictiò. nòn'ci Tite “di soddistite” 
interamente al nestre desiderid, Ci ‘sì conceda 
almeno che di questo opuscolo ripottiamo 

qualcuno. fra i brani più elevati. ; .° P 
Volete conoscere, le condizioni. pulitiche. del- 


l'Italia ?. Il notaio Raggio. da; Mortigliengo ci. |; 


risponde con maschia eloquenza : 


e L'Italia è fatta! 

è L'Italia è unificata f ” 

« L'Tralia è indipendente 1" ri 

« Essa siederà al banchetto delle grandi nazioni! 

« Non è egli veto, 0 signori®? À 

e Sento però che alcuni fra di voi mì rispon: 
dono: 

e E la ciltà eterna, natural capitale d'Italia 
dov'è ? 3 


e E la Regina dell'Adijatico dov'è? 
‘ prea, signori, la grinde 
nata | » I 


le quistione, della gior: 


Poet ci ie 


pra. 


Giovedi 


, 13 Febbraio 1862 


A Pari; 
Lendra, 


et C., 4, Fink Lane, Cornhill. 
Le inserzioni costano L. 4 la linea, 
Le letiere ed i reclami devono essere indirizzati 
Direzione del giornale. Non sì restituisco; 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORN 


comprese le Domeniche 


per, dichiarare che i comitati "di provve- : riunioni ed allo associazioni. Ed ora che 
dimento non hanno mai pensato di far ar- ‘l'utilità d'una legge cosifalta è da tutti ri- 
ruoiamenti. e fabbriear polveri e muaizioni : conesciuta; si violerebbe lo Statuto propo- 
di:guerta,. ma» per-gridarè che lo: Satuto ‘ nendola‘alle Camera per assicurar l’adempi- 
è minacciato; ** « «!l| mento dello Statuto stesso? 
Chi lo minaccia? Ma noi non abbiamo neppur falle parola 
Noi vogliamo -rispettato-it-diritto-d'as:0- ‘| della legge sulle associazioni, quantunque 
ciazione;. noi crediamo, che il diritto dî tiu- ‘| Ja-crediamo n‘cessaria affine di disciplinar 
nirsi sia una delle guarentigie più-preziose ‘ un diritto che nén potrebbe ‘esser lasciato 
de'liberi cittadini. Ma qual rapporto vi ha' indefinito senza metter-in pericolo le asso- 
fra il-dirit'o d'associazione ed un'associa- ' ciazioni è le riunioni più innocue. Se l’in- 
zione. politica, che. tende ad abbracciare. terpretazione dello Statuto fosse lasciata ‘in 
tutto lo stato, che aspira a rinchiuderlo' balìa del governo, essa sarebba 0 larga o - 
come in una rete, che non si lien paga ristretta, secondo le tendenze più o meno 
d'influire colla. parola e cogli scritti, chè. liberali dal gabinetto, secondo lo spirito che 
anzi: fa ‘ricorso a que’ mezzi de’ quali non ne iaforma la polilica e secondo il partito al 
dove essere lecito di disporre ad ‘altri che allo quale è vincolato. Noi non possiamo consen- | 
slato? ° tire che lo statuto dipenda dal buon volere 
L'articolo 32 dello Statuto: è chiaro ed. de' ministri, noi crediamo opportinò ébe 
esplicito: noi lo riferiamo ad istruzione del esso. sia interpretato dalle leggi. che ne ‘ 
Diritto non meno che de’ promotori di pub- sono it complemento, e fra esse chiun-| 
bliche dimostrazioni que ci accarderà che si deve \annoverara 
È riconosciuto il diritto di adunarsi pacifi- quella:sulle associazioni e sulle riunioni. 
camente e senz’armi, uniformandosi alle leggi Pure noi ci siamo ristretti a chiedere se 
che possono regolarne l'esercizio nell'interesse la legge può permettere che i prisali ‘fab- 
della cosa pubblica, prat: briotilità: alveari dal Al 2a “ 
« Questa disposizione non è applicabile alle porveri, maleriali di guerra vofio 
adunanze in luoghi pubblici od aperti al pub-  ci@mo arrttolamenti. Confessiamo chie eipha 
blico, i quali rimangone intieramente soggetti cagionato dolorosa sorpresa lo scorgere il 
Diritto sgomentato d’ una . domanda tanto 


alle le:x: di polizia. » 
Lo Statuto consacra il diritto di riunione, giusta e ragionevole. 
Egli s'inganna asserendo che noi chiedia- 


ma aggiunge che i cittadivi. adunandosi I 
mo contra i comitati dei provvedimenti ecce- 


SERE RR RCePgi: Gite ‘no cinica Lega misure: ristrettive, Non è 
ri P, VIRPI DIO Zion rove, 
lano l'esercizio del diritto nell'interesse della certo. a: noi che si possa far quest'accusa: 


cosa jubblica. A chi non difende che la libertà -e non-sì ap- 
Quali sono queste leggi? poggia che alla legge non può venir ac- 
Sono trascorsi. cuattordici anni e non è cagionato ‘di proporre eccezionali  provee- 
ancora. stata fatta. alcuna legge. intorno alle | Timerti. 
i . în- blicati daî fratelli Lobetti-Bodoni e posti. in 
Magri Patt brina) pra vendita dal libraio Pietro Mariotti di Torino. 
ria. al, cospetto dell'eruditissimo, gentilissimo e | Lo scopo di questi carmi è definito, nel se- 
brillante, convegno e con islanciv che chiame- Suente brano della prefazione: 
remo. pindarieo, instituisce il seguente . con- | 
fronto tra i due Napoleoni: 


Ebbi poi per tre distititi mutivi coraggio e forza 
| di pibblicare questo piccol poemi : 
1° per attestare i sensi della profonda mia fico- 
noscenza e venerazione ai magnanimi e sapienti 
mo archi, dtidi è ministri, che pugnando’ alla le- 
} sta delle invitte Joro schiere, 0 reggendo grandi 
affari, ci hanno redenti ; ai anagnifici municipii, 
che, colle nobili milizie ‘nazionali, ‘splendidamente 
| vi còncorsero coll'opera  e‘col danaro; e’ partico 
larmente alla ingegnosa e fervida gioventù ché da 
ogni ‘angolo volò ‘alle gloriose battaglie, 
2° Per animare tutii quanti gl'italiani ad ulte- 
riori saérifitiî, concorrendo di buon accordo; come 
figli dello stesso padre ) a compiere nelle vie del- 
‘| l'onore, per la‘madre comune, al più presto Ja no 
bilissima impresa ; e, compiuta difenderla, consér- 
varlà, renderla ognor più ricca e bella, 
3° Per promuovere anche ad un tempo Îl fisied 
vantaggio delle campagne e delle utili pianté, il 
gautesco progresso dell'istruzione e délla civiltà!) | quale deriva in. parte dalla conservazione. e prote- 
ma per ridonarla a se istessa, non è egli varo, {zione dei buoni uccelli, e specialmente delle ron- 
0. signori? » r dini. 


e Il Grande del 388%, Nel campi di Marengo, 
sconfi‘geva gli eterni nemici d'Italia, dettava la 
pace, faceva tremare la poleite aquila bicipite , 
nella stessa sna reggia, sedente nella citta che 
Riace sulle. rive del ianubio, liberava la terrà 
classica dall'abborrito ‘giogo tedesco, sibbene, ma 
per farla serva di altra nazione, la fraricese, al 
contrario di co'ui, forse 0 senza forse, più gran 
de, e se per avventura ancora non lo è, certa- 
mente lo sarà, sé ] imperiale magica parola man- 
terrà, come non si dubita, nelle di Gui vene 
Scorre Îl sarigue di quèl novello Macedobe5 il 
quale a Magenta, ed a Yolferino, debellabdo i 
medesimi’ nemici, liberava l'antica Mandiala Ne- 
gina delle arti ‘e ‘delle scienzò, non più per farla 
cambiare di padrone no (o tempi mutati? 0° gi 
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H Bossa “canta in latino ed in italiano è 
l'intero foglio dell’Opinione non basterebbe a 
contenere la cita:ioni dei passi più. importanti 
di questi carmi. Vi ripetiamo che 4l libro sì 
vende da Pietro Marietti.;. chi non si contenta 
del poco che possiano riferirne. si compiaccia 
di spendere lire due e centesimi cinquanta, 
In questo giardino non possiamo faraltro che 
cogliera, pochi fiori. L’ intero. poema. delle 
Rondini è degno di lode, ma per forma e per 
concetto gli stanne ‘innanzi. un. epinieio pel 
generale Garibaldi ed un epicedio- per Cavour. 

Ecco quattro strofe dell’ epiniciò: 


E quinji paràgona ingegnosamente: Napo- 
leone Ila Mosè. Ecco le ste porote : 


Mosè, il'gran Mosò, che fu)forsè, ‘0 senza. forse, 
it-primo-tegisiatore che si conosca, checchè ne di 
cano in contràriò" i mandaritiî ‘sesuaci ‘del sommo 
filosofo Confatid'dell’itmperd’ celeste, vede un' egi 
ziatto, che-contende ed alterca con'un'suo<patrio: 
lt, ‘sehtà proferir ‘parola ammazza it' incireonciso, 
Vistesso gran Mosd; appena disceso dal monte Si- 
nai veggendoche-unaà gran parte del popolò israe 
litîco*non gli andava ‘a'‘sariguo, ne fa:tracidare ben 
|venticinque mila; ecco un'altra nuvola; ché cètca 
a tutta possa d’oscurare“il sole, ma vien tantosto 
dilextata: impercidcch?) lia ‘egli forse» tralasciato di 
essere il liberatora:def popolo ebreo, non solo, co 
me i) più gram tegisfatore ‘dell'orbe terracqueo. 

E con l'imperatore Luigi NapoleoM, col pren- 
dersi. gli abitariti delle Valpi marittime i: che: ben 
lutigi dn) trucidare, livama; ecli compatte tutto il 
bhe possibile; credete vÈi, © che non voglia conti 
\ndare ‘ad aiutarci sì' mor.Imente; chie materialmén: 
| te7otcorrendo villa’ total'redenzione ed unificazione 
italica ? Certamente no. 


Assestando lè navi.in Laguna 
Oy incontra. una, sposa aggradita, 
Garibaldi dà sazgi di vita, 
Rpercuote ogni legno ch'è ostil. 
Queste palme ron eran-bastanti 
Allo. brame d’.un gran condottiero; 
la. Trinacria ancor porta .il. cimìero 
Contro le orde d’ un altr” oppressor. 
Ei sa .ch' ivi ognor ferve gigaute 
Per l'!talia e Vittorio 1 amore; 
Che quel popot, ch'è popol d' onore, 
Ha il novello Dionigi in orrr. 
Archimede rammenta. e ‘1 bnor Prencé_ 
Che a'l’ italica liogua diò calla;, 


Kd.ora passiamo a parlare. di.un.altro.«va 
lentuomo, del poeta» civile » e didascalico don 
|Geffredo Alessandro Bossa, autore de’ carmiai 
‘redentori, municipi ed'alla giovehtà d'Itatia; pube 
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LE ASSOCIAZIONI SI 
In Torino, all'Ufficio del 
Vincle, presso gli UMzi postali. 


RICEYONO 
"ie via della Rocca, 40; neila ( 


ali'Agence Haras, me J. 1. Ronssean 
Yi È May; 9, king streciStJanies: 
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» 


franchi 


mo 1 manoscritti, dato 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia Db; o, 
via dell'Ospedale, n. 3, al prezzo di cent. 86 la linea, 


Un foglio arretrato cent. 40. 


E che? Per'evitar Ta taceia ‘di promuo* 
ver provvedimonti eccezionali, dovremo ri. 
starci dall'additar le imperfezionì delle lezgi 
e dal far notar le omissioni dei codici? Cis 
cosa fa tutti i giorni il Parlamento, senon- 
chè emendar leggi è codici? La legislazione 
è progressiva come la società e chi volesso 
condannarla all'immatabilità metterebba ix 
brevissimo tempo in aperta opposizione le 
leggi ed î cod ci co’ bisogni delle popoli= 
zioni e cogl'interessi pubblici e privati 

Ma vi ha un altro punto nel quale non 
possiamo andar'd'accordo col Diriffo: Noì 
abbiamo espressa Ta fiducia, e Ja ‘eonferì 
miamo, che Îl ministero non serà mat pet 
prestar mano a spedizioni clandestine. 

Che c'importa che queste spedizioni siano, 
como afferma i} Diritto, Preparate contra 
l’Austria o' contro il papa o contro ad a)- 
fra potenza, se partono dall'Italia è bi 
nacciano di compromettere il nostro stata? 

La ragione cho adduce îl Diritto è quela 
che ci prova come non si possa consentito 
niun tentalivo di quella fatta. Perchè & 
contro l’Austria e nitn*male, scrive il Di 
c ritto, se-tacitamonto (il governo) favorisco 
c una spedizione clandestina, ta quale esser 
« dovesse il: princimo della) fine. » 

Ma una sp diz'one clandestina è uda' at: 
chiarazione”di cs rra, è chi ha da deci- 
dero se sia oppo iunò il far la guerra? ]ì 
Diritto ovvero :) governo ed il parlamento ® 

Seruna guerra contro l'Austria è inevie 
tabile, spetta al g:serno di scegliere. l'ora 
opportuna. e.«li aslottar i provvedimenti che 
crede più cosvcnienti a condurci alla meta, 
Nîun privato e niuna associazione può u- 


-_____kzc__ n 


La Barletta in Ia mente gli frallaz 
Onde contro il tiranno si armò, 


Da Garibaldi, che il nostro Bossa poetica 
mente denomina Rebbo,: passando a Cavonr, 
ecco i migliori squarci. dell’ epicedio: 

Parla} Italia: 


Quanti prigioni ed esuli, 
Como. già on Gallilei..... 
Un Roggiero, un Pobrio, 
Non d' altra colpa rei 
Che per oprar più libero, 
Per nobile sentir...! 

Quanti miei figli egragii 
In scienze ed in talenti, 
Non perir per politica 
Tra i più crudei tormenti ? 
O, come Satdanàpalo, 
Nel primo lor ‘fiorit? 


Ma, nasce Camilio, ed il poeta ci narra che: 
Egli era.al cuor carissimo 
Nei sommo nostro Plana; 
Che arazia nel Zodiaco, 
F i segni varii spianà, 
E ch ‘ai pianeti traccia 
Il calle da tener. 


E totta Ja vita di Cavour è ritratta fedel- 
mente e l’ autore ci parla fra le altre cosa. 
d'una visita dell’ illustre italiano» al castello 
di Saluzzo, dove 


Non niega ci pure al carcero 
Fetebte i suoi profumi; 
E, qual padre umanissimo, 
Deplora i rei costumi; 
Ma gl' infelici accingesi 
Dal lezzo a sollevar. 


E.così prosegue fino alla morte del com 
pianto uomo di;stato. 

Amoi paro che Je citazioni fattè sieno ‘site 
ficienti a dara un' idea ‘esattà ‘del libro; 

Dopo quel grande monumente politico-filo- 
sofico lelterario del nostro. secolo » ch'è. la 
Santola del prof. Carboni, confessiamo di non 
aver letto alcun libro che al discorso del 
Boggio ed ai carmi. del. Bossa sì. avvicini pet 
generosità di sentimenti e, diciamolo pure, 
per la foria veramente nuova. ed'ardita ju 
cui. sonò dettati, ‘ de anto 


Fissi gico 


mi 


sciasse trascinare ad imprese improvvide 


a clandestine spedizioni. 


Nelle quistioni.polilicho che ora si agi 


fano è necessar‘o che (nlii ì partiti apraso 


l'animo loro e ‘dicano con franchezza ciò 
che pensano e-vogliono. 

Noi non abbiamo mdi fatto mistero delle 
nostre opinioni; noi-possiamo dissentire dal 
gabinetto in questa 0 quella quistiore di 
politica estera od ivlerna; ma. noi Jo ap- 
poggieremo sempra per ulti. gli alli che 
allestino aver egli cosvienza della propria 
forza e rassieurino le popolazioni, mostrando 
come egli sia vigoroso ed energico nella 
tutela dell'ordine pubblico e della libertà. 
Se in tutti i tempi è dssiderabilo che il 
governo sia forte, in questi è indispensa- 
hile ed urgente; è la condizione principale 
della sua influenza all'estero e della sua 
autorità nell'interno. Un governe debole ei 
esporrebbe a pericoli che sarebbe diflicile 
il prevedere e l'antivonire. Egli non po- 
trebbe più fare assegnamento sopra valido 
sostegno de’ liberali ; poichè il giorno che 
esso si mostrasse incapace di reggere la 
cosa. pubblica, e di conservare la dire- 
zione del movimento nazionale, dovrebbs il 
partito costituzionale torgli. di mano le 
redini del potere per impedire che gli 
vengano strappate da un altro partito il 
quale, come non rappresenta la nazione, 
così non ne esprime i voti nè può ap- 
prezzarne i bisogni. 

ee Ren 
NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 

La Patria del 40 così narra la dimostrazione 
avvenuta. a Napoli, il giorno di domenica 9 
corrente: 

Abbasso il Papa-re — questo è il grido che ieri 
mattina erompeva da più migliaia di persone. Non 
valse la pioggia, che cadde in coppia, a rattenere 
l’impeto: del popolo napoletano, che seniva a far 
di nuovo pabblica testimonianza dei snoi sentimenti 
di devozione al pontefice, di avversione al governo 
dei preti. Noi scriviamo queste parole ancora sotto 
l'impressione pridottaci da nna dimostrazione così 
imponente. 

JI sistema dimostrativo non attira treppo le nostre 
simpatie; ma ieri era un popolo intero, che dichia- 
yava il suo diritto e il suo libero voto. Alle stolle 
parole dell'Antonelli: Se il santo padre ha ratto col 
gabinetto di Torino, trovasi in eccellenti rapporti 
col popolo. italiano, gli italiani di questa città ri- 
spondevano con molte e molle epigrafi sulle ban- 
diere nazionali che accompagnavano la dimostra» 
zione: Viva il Papa, Abbasso il potere temporale, 
Viva il Re Vittorio Emanuele in Campidoglio, Viva 
il Papa non Re. — Gli italiani, sinceramente catto- 
lici, sono in escellenti rapporti col Pastere della 
Cattolica Chiesa, col padre dei fedeli; ma non pos- 
sono averne col re di Roma, col capo di un go- 
verno tirannico ei oppressore. 

La dimostrazione si retò sotto le finestre del con- 
sole di Francia al Chiatamone, ove app'audiì, nel 
suo rappresentante, alla generosa nazione che coo- 
però al riscatto d'Italia sui campi di battaglia a 
Solferino e a Magenta. Il console rese grazie alla 
folla delle manifestazioni di simpatia. 

Leggesi nel Plebiscito del 9: 

Nella spianata di Giardinetto che prepara la fa 
ticosa salita di Ariano la messaggiera che veniva 
da Foggia martedì scorso venne fermata da trenta 
briganti armati di tutto punto e a cavallo. 

Il corriere postale che aveva incontrato la mes- 
saggeria in Foggia aveva consigliato il conduttore 
a non prosegoire il viaggio di notte per fondati 
sospetti che avrebbe incontrato i briganti. Il direb 
tore di Foggia e i due uffiziali piemontesi, che viag- 
giavano con la messaggiera venendo da Bari, spin- 
sero invece il conduttore a. proseguire il cam- 
mino. È 

I briganti dopo avere sveligiata la! messaggiera 
menavano seco i cinque cavalli e i due uffiziali dei 
quali non più si è avuto notizia! 

Dopo di aver salutata la Francia, nel suo rap- 

presentante, ìl popolo volle anche dare nn attestato 
di simpatia all'Inghilterra, che ci dà tante nrove 
di amicizia, e fu la prima fra Je nazioni di Eu- 
ropa a riconoscere il regno d'Italia. Una immensa 
moltitudine si reò al palazzo del console inglese, 
e je grida vica l'Inghilterra si accoppiarono a quelle 
di viva l'Italia e viva la Francia, 
- Intanto circola per la città uya protesta contro 
le parole del cardinale Antonelli, trovarsi « il papa 
re in eecellenti rapporti col popolo italiano, (nella 
quale si dichiara il cardinale “reo di caluania con- 
iro la nazione; che il popolo italiano è solidale col 
governo nel volere l'Italia unita degli italiani, ab- 
Dbattendo il massimo ostacolo all'unità nostra, la 
potestà temporale dei papi; e che s'arresterà dal 
combattere il papato solo quando sarà costituita 
WItalia in Roma, sua legittima capitale. 

La Politica italiane scrive in data di Messina 
£ febbraio : 


Teri sal Duca di Genova qui giunse da Palermo 
il generale Pettinengo, che testà cessò dalle funzioni 


j.Lisola.nostra»Le.autorità civili e militari. ne as: 


luogotenente, e tinta bella fama di sè lascia nel- 7 
sistellero con. molte pompa lo sbarco, in mezzo a 
numerosa popélazione. Questa notte è ripartito pèr 
Torino. 


Scrivono da Leccé, 9, al Nazionale: è 


L'avtotato signor Filamelo si.recava ultimamente. j' 


in S. Vito per trattare una cansa di rivendicaziohe 

di decime, quardo a poca distanza da Carovigno | 
gli si fecero incontro una sessantina. d'individui | 
armati di scuri, bastoni e coltelli, c dopo “aferlo | 
geltat» per terra e tempes'ato di colpi, fino a-gois| 
largli.contra delle picite, le. lasciarono così mal-.' 


concio © ferito, Fubandozli tutte Te carte “ene por!” | ‘guenza ‘arresti. e-perfino fucilazioni-d'ufticiali > 


lava seco, e minacciandelo che se si fosse ardito 
mellere più piede in quel villaggio per quei tali 
affari lo asrebbero massacrate. Jl signor Filomelo 
fu trasporiato/in-sua casa ed ora trovasì in Jerto»| 
infermo:e ferite. Si vuole principale is‘igatore di 
quelle violenze il prete Orlando, pre so di cui con 
servan:i le care rubate, i complici, il sindato è î 
consiglieri municipali tulti più o meno debiteri di 
decime. , Questo fatto spiacevole. si rannoda alla 
quistione dell'affrancamente delle decime di eni il'| 
progetto «biscusso nel consiglio provinciale di Leceo | 
' 
t 


Ì 
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sarà forse preposto in Parlamento. 
LI 


IPggesi neila Cazzetta ufficiale.del Itegno : 

Ricéyiamo dalle provincie meridionali i segnenti 
dispacgi elettrici sotto !a data del 10; 

= Patti, 

Gli inseritti del 18Î0 si sono quasi. tutti ‘ pro- 
sentati. Oggi dopo un pranzo dato lore da questi 
ciltadini sono. partiti pei depositi accompagnati da 
banda musica'e, guardia nazionale e popolo al'e 
grida di viva il Re, viva l'Italia! 

Terranuova. 

Molti fra gli inscritti della classe 1840 . parli- 
ranno pel corpo prima del giorno prefisso. Tutti i 
rimasti si presentarono. oggi al comandante nili- 
tare unitamente ad alcuni giovani. che cercano 
arruolarsi volontariamente. A spese del municipio 
fu dato pranzo agli inscritti festesamente accolti, 
dalle autorità, dalla guardia nazionale e dalla po- 
polazione. 

Si promuovono sottoser'zioni per fornire sussidi 
alle famiglie povere degli inscritti. 

t Caltanisetta. 

Malgrado il, vento, la pioggia e la neve, la mag- 
gior parte degli inscritti della classe 1840 è venuta 
volontariamente per presentarsi al deposito, Bande 
e foste per tutta la città, 


Trapani, 
Gli inscritti dolla leva del 1840 da vari giorni 
si presentano spontanei al comando militare. A ca- 
gione della pioggia e del vento impetuoso fa ag- 


giorriata la festa popolare, la distribuzione dei pre- | 


mii che toccheranno in sorte agli iscritti e la rap- 
presentazione teatrale, 
Messina, 

Nei circondari di Castroreale, Patti e Mistretla, 
gl’inscritti si sono quasi tutti volobtariamente pre- 
sentati. Ebbero dappertutto evazioni e feste cui la 
intiera popolazione prese parte colle. autorità. Si 
prepara gran festa in Messina per riceverli ed ac- 
comiatarli. 


Colla data dell’Il riceviamo pure i seguenti di- 
spacci elettrici : : 

Chieti, 

Jeri fu ripresa l’opérazione della. leya. I coscritti 
della seconda rata si presentano numerosi 6. spon- 
tanei, acclamati dalla popolazione. 

Messina. 

Quest'oggi gl’inscritti in numero di. 300. circa 
accompagnati con bandiere e musica dalla popola- 
zione vennero al palazzo municipale ed allo stato 
maggiore della divisione. Tutta. la città in festa ;, 
le finestre delle case ernate di bandiere; immensa 
calca nelle vie non ostante pioggia dirotta. Entu- 
siasmo generale; acclamazioni al Re, all'Italia. 

La sera il teatro fu illuminato; intervento iscritti; 
canto dell'inno nazionale, Busto del Re sulla scena; 
illuminazione generale della città. : 
È Caltanisetta, 

ll rimanente degli inscritti classe 1840 si. sono 
presentati bandiera in testa gridando Viva il Re! 
Viva l'Italia! Immensa popolazione li seguiva fe- 
stante, Cittadini particolari li accolsero . nelle lore 
case trattandoli come fratelli. Gli inscritti si ay- 
viano ai depositi cantando canzoni di guerra. 

Mistretta. 
Partiti gl'inscritti leva classe 1840, molti dei 
uali presentatisi in anticipazione , han ricevuto 
lieto trattamento dal municipio e furono accompa- 
gnati dalla banda guardia nazionale e da nume- 
roso popolo con bandiere alle grida di Viva il Re! 
Viva l'Italia! Viva la leva! 
—___—— Ecce ——_--__ 


Vediamo nel Diritto una polemica molto vivace 
tra il sig. Pianciani ed il comitato centra'e di Ge 
nova a proposito dell'ultima assemb!ea generale 
dei comitati di provvedimento del 15 dicembre scorso. 
Noi. mon entriamo nelle lore dissensioni, perchè 
affati di famiglia, a'quali dobbiamo tenerci estranei. 
Ma non possiamo astenerei dal chiedere al comi- 
tato centrale con qual diritto asserista che |’ as- 
semblea del 13 dicembre fosse lu rappresentanza più 
schietta. ed qutorévole della democrazia italiana. 
Ecco dunque i signori dell’ assemb'ea attribuir a 
sè il monopolio della democrazia! Non sappiamo 
quanti rappresentanti de’ comitati siano interve- 
nuti all'assemblea. Suppongasi fossero cento, cen 
cinquanta , dugento: chi può vantarsi che essi 
fossèro la rappresentanza più schietta ed auto- 
revole della democrazia? Le società moderne sono 
tutte democratiche, perchè fondata sul lavoro, 
e più di tutte democratica è l'Italia; pure l’Italia 
non è intervenuta ‘nè è stata rappresentata che 10 
una piccola frazione ali' assemblea del 15 dicem- 

. 

3 __ 


"Nello: Sfendardò Ga. 


ftolito «di Genova, del 6 


guarentiga della somma .shorgata all. Austria dalla 


febbraio,-leggesi..un.-articolo...il.quale.accens. Francia, in esecuzione dell'articolo 3 del trattato 


nando a fatti avvenuti nella caserma della 
‘darsena del 2.0 regg. Tanteria RL marina, 
Pa rid ci disciplina e l'onere militare 
rle’quali quel corpo è cotanto geloso. ; 
Quel giornale sibrifibo far ciodeliibi suoî 
lettori che in una recente nottetiu quel quar- 
tiere fu battuta improvvisamente la generale; 
quindi si sarebbero fatte minuziose perquisi* 
zioni in seguito delle quali si rinvennero cor. , 
rispondenze, armi, e pugnali, e per conse 


Tutto ciò è pretta invenzione; se quel.gior- j 
nale attingesse le notizie ‘a fonti più sicure 
avrebbe apprese che ‘tutti i componenti di 
quel reggimento non anelano che sd 'unò 
scopo; quello di abbattere i nemici «del: loro 
Re e della patria in qualunque campo essi,si.' 
mostrino. 

ae] 

Scrivono da Mirandola 4 al Panato:: 

In Revere, nell'occasione della leva ‘militare, 
nessun giovane. ha volute. cavare ‘il suo numero 
dall'urna. Giovedì pertanto giungevano in Miran- 
dola cinqué dî quei coseritti, è nove venerdì, i 
quali facilmente prenderanno servigio nella nostra 
artiata. A 

E giunto tra ngi proveniente da Vicenza un.ca- 
pitano di fanteria ungherese, che delusa la vigi- 
lanza austriara ‘ha felitemente varcato le frontiere: 
Tempo fa fa'carcerato perchè della. sua compagnia 
tutti. erano disertati, meno: otto individui. Lunedì 
si recava a Modena per dirigersi a Torino. 

L'arrivo tra noi dei coseritti dall'Austria nei di- 
stretti, continua în vaste proporzioni. 

I laveri di censimento progrediscono con, somma 
alacrità. 


Le —_— — 


Scrivono da Mantova, 6, alla Sentinella Bre- 
sciana è 


Sciolto il ridicolo esercito’ dell'ex duca di Mo- 
dena, quei soldati furono eccitati ad incorporarsi 
nei reggimenti austriaci. Ma ‘Ja maggiet parte si 
restituisce ai propri lari; ‘i già pattiti scrivono ai 
loro coleghi ancor qui, letterè eccitatorîe a seguirli; 
e si dichiarano cententissimi del’ governo ital,ano; 
e del nuovo ordine di cose del Jororpaese. Satà'ad 
ogni modo prudente .che il governo italiano li tenga 
d'occhio, perchè da quì non ‘si’ mancherà di ‘far 
penetrare fra loro il germe: del malcontento; o 

La sdrusci'a -@ tarlata, flottiglia sul Jago: supe», 
riore di Mantova ebbe ordine di tener l'equipaggio 
giorro è notte a bordo è di approvvigionarsi di 
vettovaglie e di munizioni. 

Il redattore di questa gazzetta .sig.. Biazzi fu 
rimproverato dalla polizia perchè estrae dalla Gaz. 
zetta di Venezia (notate che è ufficiale) notizie fa- 
voreveli all'Italia. Ebbe ordino di assumere’ coll: 
boratori aleuni del seminario, che gli verrebbero 
additati dall'ab. Martini. 

Jeri notte arrivarone cinque carrozze e si dires- 
sero tulte al convente dei Cappuccini. Cerrono strane 
voci; ehi dice siano cardinali e preti venuti da 
Roma; chi li vuole preti di Modena. Fatto sta che 
furono a visitare il veseovo, il delegato ed il ca’ 
nonico Corradino Cavriani. Ad altra mia più pre-, 
cise nobzie, 


e 


Leggesi nel Moniteur : 

La relazione presentata, il 20 gennaio, all'impe- | 
ratore dal ministro delle fihanze, racchiude, riguardo ' 
alla negoziazione delle rendite sarde rimesse al Te- 
soro, un paragrafo che abbisogna delle seguenti | 
spiegazioni : 

Le rendite sarde rimesse in origine al Tesoro 
francese, e che rappresentavano, da un canto Jl'in- 
dennità di guerra dovuta dal governo piemontese 
e dall'altro Ja guarentigia delle somme da sbor- 
Sarsi all'Austria per conto della Sardegna, ascen- 
devano, insieme riunite, in. rendita a 9,162,458 
franchi ed in capita e a 160,234,105 franchi. 

Una parte di queste rendite, sino alla  concòr- 
renza di 4,513,199 fr., al capita'e di 84,629, 249 fr., 
è stata retrocessa, per la parte del debito pubblico 
sardo speltante ai tre nuovi dipartimenti annessi, 
dimodochè le rendite rimaste a disposizione del Te- 
soro, mon hanno più rappresentato, al tasso della 
loro ammissione, che un capitale di... 75,624,856 

L'anticipazigne pagata all'Austria a- 
vendo raggiunto la cifra di i + 102;500,000 
il tesoro si è trovato allo scoperto, 
su questo capo, prima della negoziazione 
delle rendite di . . +. è 26,875, 144 

Le rendite negoziale hanno prodotto un capitale 
di 63,819,939 fr., il quale: contrapposto alla somma 
sovraindicata di franchi 73,624,856, ammon'are del 
capitale primitivo, fa risultare uns perdita di 
11,804,917 franchi. 

Questa perdita, riunendola all' eccedente sopra 
enunciato per 26,875,144 fr., farebbe salire. lo 
scoperto totale a 38;680,061 franchi. > 

(Questo scoperto si accrescerà ancora di 1,200,000 
franchi da p@îfgarsi ai donatari di Fontainebleau 
ed assegnati sul prodotto. deile rendite sarde ; ma 
si attenvetà di 5 milioni posti a carico dell'Au- 
stria per la sua parte d'indennità pel Monte. di 
Milano; rimane un attenuamento di 3,800,000 fran 
chi, che ridurrà il discapito della tesoreria a fran 
chi 34,880,061. biso pn 

Insomma, questo seoperio ha per cagione prin-. 
cipale la restituzione, che, in seguito all'annes 
sione della -Savoia. e della contea di Nizza si do. 
vette fare al Piemonte di una parte rilevante 
delle rendite surde originariamente spettanti alla, 


di Zurigo per: la cessione della Lombardia. Il Te- 
soro sì è trovafo, per questa sola cagione, allo sco- 
perto di 26,875,000 franchi. 

Quanto alla differenza di 11,804,917 fr., prove- 
niehle dal ribasso del sovrappiù. delle: rendite 
sarde, essa è stata attenuata di 3 644000 franchi 
dall'abbuono dell'interesse-dì queste rendite rice- 
vue, dal ‘Tesoro, compensazione fatta degli interassi 
che lo. stesso; Tesoro ha: sopportato. sulle somme do- 
vute all'Austria. nbaitioriota 13 Said si 


PARLAMENTO ITALIANO 
dll AF EC 
CAMERA. DEI DEPUTATI 

suzpura px 12 renuuaro 
Presidenza Iatrazzi 

La tornata sì apre alle ore 1 #3, colla lettura del 
verbale della seduta‘ di ieri, cli viene' approvato, 
del sunto «elle petizioni, alenna delle quali và di- 
chiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

MACCHI presenta la relazione spl progetto con- 
cernente l'istituzione di un carcore' cellulare in > 
Sassari. 

L'ordine del giorno porta: seguito della: discus- 
sione sul progetto di legge relativo alîa tassa sulle 
società industriali, commerciali. e sulle assicuta- 
zioni. l BI 

La discussione era. rimasta ieri all'articolo 36, 
sul quale fu presentato dall'onorevole Fenzi un e- 
mendamento, che la Camera decise di rimettere 
alla commissione perchè né riferisse, ‘ 

Per ben comprendere la questione, ci.è forza ri- 
produrre, quella parte deli’ articolo che è ‘conte 
slala, 

« Nelle provincie dello stato, rielle quali non era 
in vigore la legge 30 giugno 1838, la polizze d'as- 
sicurazione attualmente in corse, che abbiano an- 
cora una durata maggiore di un anno a partire 
dall'attivazione della presente legge, è che sareb- 
bero soggelte ad una tassa annua, dovranno dalle 
società ‘essere. registrate nel repertorio prescritto 
dall'articolo 9 fra tre mes:fdall'attivazione anzidetta 
e saranno conlemporaneamen'e sellope.te alle ri- 
spettive Tasse 'in corformità di quanto è nella pre- 
sehite ‘legge stabilito. » 

i'emendamento FENZI era nel senso, che la tassa 
e acui sarebbero soggette » sia deli'indole di quelle 
stabilite dalla presente legge, ‘© 

MOSCA (membro. della commissione) dice, che 
la commissione ha creduto, di adottare un tempe- 
ramento conciliative, e. di proporre l'emendamento 
seguente: 

a | contratti di assicurazione attualmente în corso 
che abbiano Ancera una durafa maggiore di un anno 
a partire dalla-attivazione della presente leggo, e 
che' sarebbero” soggetti ad ‘una tassa annua, do- 
vranno dalle ‘società essere registrati nel reperlorio 
prescritto propia 9, fra tre mesi dalla attiva» 
ziene anzidella, | UK EC 1 

e 1 detti contralti» saranno ‘contemporaneamente 
in conformità di quanto è nella presente legge sta- 
bil to, quando però dalle teggi finora vigenti non 
sieno già stati sottoposti ad mna tassa pagabile una 
sola vola, ma proporzionata alla loro durata e che 
la tassa stessa sià stata effettivamente pagata, » 

FENZI accetta Ja modificazione, 

MAZZA (Pietro) proporie il seguente sottoemen= 
damento: : 

« Pei contratti di assicurazione stipulati antece. 
cedentemente dlla attuazione della presente legge 
in provincie, nelle quali non era in vigore Ta legge 
30 giugno 1853 e pei-quali contratti fa pagata una 
tassa commisurata alla loro durata, .l' importo di 
quella tassa sarà compensato colle. annualità, cui 
andrebbero soggetti per la legge nuova fino a pa- 
reggiarla, coll'obbligo poi di centinnare i successivi 
versamenti, » 

CASTELLANO appoggia l'emendamento Febei, 
perchè la proposta Mazza darebbe alla legge forza 
retroattiva. 

SANGUINETTI parla in favore dell'emendamento 


Mazza, 
FENZI difende la proposta della commissione. 
MOSCA ed il commissario regio dopo alcnne os- 

servazioni in appoggio dell'emendamento della com- 
missione si rimettono alla saggezza della Camera. 

MAZZA difende la sua proposta, sostenendo es- 
sere destituita di fondamento Yaccusa che le si 
muove di dare alla legge forza retroativa. 

Dopo prova e controprova è ammesso l’'emenda- 
mento Fenzi colla modificazione della commissione, 

Si legge l'art. 37 che è il seguente: 

e {Le disposizioni. di questa legge non sono 
applicabili alle società. di mera. bepeficenza. e 
a quelle di mutuo soccorso fra gli esercenti pro- 
fessioni, arli e mestieri. » : 

CRISPI propone un emendamento nel sense di 
estendere i beneficii di quest'articolo « alle tontide, 
«alle assicurazioni marittime ‘e alle società di mutua 
assicurazione » perchè non si possono tassare la 
previdenza e la sventura, 

DUCHOQUET. A vero dire dopo la votazione 
dell'art. 2, non mi aspettavo che in oggi si ve- 
nisse a «hiedere l'esonero dal'a tassa in favore dolle 
società di mutua assicurazione. —* : 

Discendendo quiidi a ribattere le. osservazioni 
addotte dal proponente, dice che la previdenza e 
‘la sventora c’entranò eziandio nelle assicurazioni a 
premio. fisso. Fra queste due specie di società.v'ha 
questa sola differenza, che tra gli associati. nelle 
operazioni non evasi un mordi pari speculatore‘ 
‘mentre esiste tra gli associati nelle operazioni di 
celriaooe € premio fisso, Lia rica 

! cali: 


1A 


lo eredo d’alironde che anche nelie assicurazioni 

a premio fisso siavi una neutralità, senza della quale 
non possono esi.tere, tn RA 

| Per me sta che si le une come le altre sono u- 
tili e non è quindi giusto introdurre: un favore per 
alcuna. - i P ; 

‘ Conehinde coll’opporsi all'emendamente. 

MOSCA avversa esso pure Ja proposta, perchè 
se la si addettass». sarebbe To stesso che pronun- 
ciare una condanna di morte a carico delle assicu- 
razioni ‘a premio fisso» è... i 

Conchiude' col. vroporre ‘a nome della .commis- 
sione ia questione pregiudiziale, dacchè il subielto 
è stato già deciso quando In Camera respinse in 
emendamento del dep. Massarani. 

FINZI respinge Ja questione pregiudiziale ed ap- 
ia l'emendamento Crispi. È 
ISPI mantiene la sua proposta, opponendosi 

pur esso, alla questione pregiudiziale. i 

VALERIO dice non doversi fare alcuna differenza 

» tra le assicurazioni, mutue e (quelle a prezzo fisso. 

Dopo noche spiegazioni del dep. CASTELLANO 
si chiede e si accetta Ja ‘chiusura. 

VALERIO prega la commissione a ritirare la 
questione pregiudiziale. *. 

MOSCA la ritira, { ; 

Posto ai voti l'emendamento Crispi è respinto, 
dopo prova è coniroprova. © 

- SINEO. propone la soppres iene delle parole: 
fra gli esercenti professioni, arti e inestieri. 

DUCHOQUET avversa la proposta Sineo che è 
poi appozgiata dal deputato Crispi. p 

Posta ai voti è respinta ed in quella vece ap- 
provato l'articolo, 

Si legge l'art. 38 che è l’ultimo : 

« La presente andrà in attività col giorno 1° a- 
prile 1862 e da detto giorno rimangono abrogate in, 
tulte le provincie dello stato le leggi corscernenti le 
tasse contemplate dalia presente. » 

MINERVINI propone un emendamento nel senso 
che questa legge « abbia attuazione contemporanea» 
mente all'altra sulle Camere di commercio. » 

È respinto ed approvato l'articolo. 

Prima di passare alla votazione sul complesso 
dello iegee, BIXIO annuncia un'interpellanza al 
ministro della marina sullo stato del porto di An- 
cona, e chiede gli sia. fissato-un giorno. 

MENABREA. Anche tosto, . 

“PRES. La discussione di questalegge si è tanto | 
protratta, che sarebbe opportuno di procedere pri- | 
ma alla votazione della stessa. (Voci. Sì, sì) 

Si fa l'appello nominale per lo scrutinio segreto, | 
di cui eccone il risultato, È | 


Presonti 215 | 
Votanti 214 
Voti favorevoli 143 
» contrari. 71 


| 
=# 
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© 0% norizii vale 
Consiglie comunale. di Torino. Se..' 
duta dell'11. febbraio 1862. — Il sindaco apre Ja 
seduta comunicando: 1° lettere dei consiglieri Ba- 
rufli e Mottura, i quali si scusano nor poter in- 
terven re alla adunanza; 2° l'autorizzazione .con- 
cessa dal prefetto perla discussione in questa ses- 
sione della proposta di sospe:sione del dazio sui 
materiali. da ‘(costruzione ; 3° una nota del mini- 
stero dell'interno, colla quale si chiede al munici- 
pio il concorso nella spesa per Ja sistemazione della 
facciata del palazzo Carignano verso Ja piazza Carlo 
Alberto ; 4° altra nota del ministere stesso con cui 
si invita il municipio a determinare sin d'ora la 
sovvenzione che intenda. concedere..al. teatro Regio 
per gli.anni ventari ; e 5°*la determinazione presa 
dalla Giunta di chiedere ‘al signot prefetto l’auto- | 
rizzazione di trattare di «nesti due ultimi Vent 
il 


nella presente sessione. 
"11 consiglio dà atto delle ricevute comunicazioni. | 

Ripigliantosi la discussione delle propeste rela- 
tive ai modi di agevolare Ja costruzione di’ case, I 
il consigliere di Revel accenna altresì alla apertura 
di nuove comunicazioni nei piavi d'ingrandimento 
e propone siano al riguardo fatti appositi studi. 
Questa mozione viene approvata in senso che non 
rechi incaglio o sospensione alla attuazione delle 
altre proposte. 

Il sindaco comunica quindi il capitolato per la | 
vendita dei tecreni fabbricabili di proprietà. muni- | 
cipate quale venne, per deliberazione espressa del 
consiglio, riformato dalla Giunta. 

1 consiglieri Barbaroux, Vegezzi, Lavini, Cola è 
Agodino fanno alcune osservazioni, dietro allè quali 
il sindaco fa porgere lettura de'l'intiere capitolato 
© lo mette a partito eollo incarico alla Giunta di 
introdurvi ancora le lievi ntodificazioni testè. pro- 
poste dai consiglieri Agodino e Colla, ed il consi- 
glio unanime lo approva, 

Il sindaco chiama quindi il consiglio a_ discutere 
sulla preposta nella precedente seduta accènnata 
dal consigliere Bollati per la sospensione del dì- 
ritto ‘di dazio sui materiali da. costruzione ; e per 
di lui norma fa porgere lettura di una. relazione 
del direttore del dazio, colla quale sono porti i né- 
eessari ragguagli e dati statistici ‘al riguardo, 

Dopo una discussione alla quale prehdono' parte 
in favore della préposta il consigliere Lavini è con- 
tto dî essa i consiglieri Vegezzi, di Revel è Rignon 
Felice dichiarando il consigliere Lavini che: le ra- 
gioni addotte dai preopinanti pargli riducano î te- 
muti pesi ed incagli a lieve Importanza per ‘ora, 
e pronendò che il consiglio, senz rigettare asso. 
Jytamente la. proposta del consigliere Bollati, che 
potrebbe tornare opportuna in altro momento, ne 


unanime! l'approve. i I 
Banca nazionale. La'/Banea nazionale ha 

ridotto 1° interesse dello seonto dal 5 112 al 5 per 

cento. | : 

Pi ne: Si lezge nella  Perseveranza 

lell' 11: 

Domenica scorsa, ebbe luogo a Magenta, “con 
tutto 1° apparato d' un grande patriottica solennità, 
la collocazione della prima pietra pel. monumento 
commemorativo dei proii cauti nella. celebre 
giornata del & g.ugno 1859. I rappresentanti del 
comune; -la.guardia nazionale de! luogo, il clero 
in forma protessionale; come pure Je autorità della 
Vice-prefeltura e dei paesi circostanti vi. facevano 
atto di presenza. La: popolazione vi accotse iu folla 
da tutte le parti del territòriò. La solennità fu 
chiusa da un banchetto, dove non mancarono i di- 
scorsi per celebrare i fasti delle armi francesi e 
le conseguenze della grande battaglia combattuta 
intorno. a quella borgata. 

Suicidio. La Lombardia scrive in data di 
Milano 10: 

Cardani Enrico, d’ anni 21, appartenente al cor- 
po de’ bersaglieri, vedendo i tradito dall’ oggetto 
della sua allezione. si ucciso stamattina, daudosi 
un colpo di: pistola proprio alla parte del cuore. 

Coraggio e ricompensa. Si legge nel 
Pungolo in data di Milano 10: 

Un soldato. del regsimento Genova cavalleria; na- 
poletano, geltavasi l' altr'ieri nel naviglio Jungo 
la strada di S. Gerolamo. evi sarebbe misera- 
mente annexato, se un altro soldato bergamasco, 
con coraggio superiore ad ‘ogni lode, non si fosse 
lanciato egli pure nell'acqua, è lo avesse tratto a 
salvamento. Questo animoso fu tosto dal: colon 
nello promosso a caporale, e proposto per la me- 
daglia. La lotta che egli ebbe a sostenere coll’ in 
felice, che voleva torsi Ja vita, fu terribile e poco 
ILancò che vi soccombesse. 

Longevità dei parenti del papa. 
Sreivono da Roma 1° febbraio ‘alla Patrie: 

Il padre di Sua Santità ha vissuto 84 anni; sua 
madre 82; suo avolo 96.1 suoi due fratelli hanino, 
il primo 82 anni ed .il. secondo 78; sua sorella 
ha l'età di 75 anni. 

Bibliegrafia. — Il sig. Antonio Casetti da 
Lecce giovine diciottenne , ha pubblicato per le 
stampe tin poemetto intitolato Fede, arte e civiltà. 
La vivacità delle fimmazini e Ja robustezia del 
verso rendono degno di lode questo poetico lavoro e 
fanno sperare che col tempo dal Casettì sieno le 
italiane lettere per ricevere lustro ed ornamento. 


—_r—geeo»—”»e.rr- 
CRONACA TORINESB 


sospensione ed il consiglio 


Chiattone Lucia, d'anni, 22, di Carmagnola ; 
Ambrogio Bartolomeo, id. 63, di Cavallermaggiore; 


| Mosca Maria, id. 71, di Borgone (Susa) ;  Masse- 


rano Giovanni, id. 25, scultore; di Biella; Ange- 
Jeri Matteo (Padre Timoteo); dei Minori Osservanti, 
id. 50, di Sezzè; Benevello ‘della Chiesa conte Vin- 
cenzo, id. 72, colonnello in ritiro, di Saluzzo ; 
Angclinò Maria, id. 37 di Monteu Roero (Alba); 
Gino,Catterina, id. 70. cucitrice, di Torino : Be- 
racco Maria Angela, id. 63,? di Bonzo (Torino); 
Geraudo. Marià, id. 65, di Usseglio (Torino); Pian- 
tino Maria’, id. 28, di Gaglianico (Biella) ; Zor- 
gnotti Giovanna, id. 48; contadina; di Torino ; 
Chiesa; Giuseppe, id. 33, falegname, di Pallanza; 
Cesone Eufrasia, id. .3, di Andezeno (Torino) : 
Castagneri Giorgio) id: 55. di Torino; Perone Vin- 
cenzo, id. 37, fattorino: delle R.. Poste di Torino. 
Più 7 da 1 giorno ad anni 8. 


NOTIZIE POLITICHE 


“Il ministro, delle finanze è partito per 
Livorno, ove si fermerà qualche giorno. ' 


‘È artivato a Torino il sig. Luigi Kos- 
suth, 


| ——— sas 

Scrivono da Parigi 8, all’Indépendance Beige: 

leri ebbe luogo un «grande ricevimento diploma- 
tico, presso il signor Thouvenel. ll linguaggio te- 
nuto dal ministro dagli affari esteri con tutti i di- 
plomalici presenti, pare riassumersi nell assicurazione 
che. in tutte le questioni importanti si manterrà, 
a'meno provvisoriamente, lo stafu quo, 

Si legge nel Pays dell’11: 

Pare ‘ognor più probabile che la Francia invierà 
fra breve qualche bastimento di guerra nell'Oceano 
Pacifico. Lo stato di disordine politico e di sfacelo 
sociale in cui sono cadute la maggior parte delle 
repubbliche dell'America centrale, renderebbe questo 
provvedimento opportuno, e necessario per la pro- 
tezione dei nostri nazionali residenti in quelle con- 
trade. 


Leggesi nella Gazzetta Prussiana dell'8 cor- 
rente: ì n 

La notizia data dalla Suddewtsche Zeitung va: ret- 
tificata nel moto seguente: 

Gli inviati dell'Austria, della Baviera, del Wir- 
temberg, dell'Annover, dei granducati d'Assia e di 
Nassau hanno presentato note identiche contro le 
idee della Prussia rispetto alla riforma delia costi- 


tuzione federale, alle quali ha fatto adesione anche, 
la. Sassonia. Ja quelle note è manifestato à, dei 
V le alle 


derio, che 


I 
| 


liberazioni che avranno per: intento di creare un 
potere esecutivo forte ed una legislazione tedesca 
comune da farsi colla cooperazione dei delegati di 
tutti î rappresentanti dei varii stati; 

La Gazzetta Prussiana aggiunge, essere evi- 
dente che la risposta non si farà molto aspet- 
lare. “*& 


‘Leggiamo nel Qonstisutionnel d.1 10: 


* Scrivono da Berlino che il partito liberale si pro- | 


pone di ritornare, nella. Camera dei deputati, sulla 
questione del matrimonio civ.le , che già per ben 
tre volte è stato ri spinto dalla Camera dei signori. 

— Un'adunanzà dei membri del Nationalverein, 
tenu'asi a Francoforte sul Meno, il 2 febbraio, ha 
Votato del'e congratulazioni al popolo prussiano, ed 
un biasimo al. governo di Berlino. Ii voto {è così 
concepito: « ll popolo Iprussiano, nelle ultime ele- 
« zioni dei suoi deputati, ha dato prova di nn no- 
« tevofe progresso nel senso nazionale; all'opposto, 
< l'atteggiamento del governo prussiano negli af- 
« fari della Germania ed interni, non è tale da 
«conciliargli la fiducia del popoto tedesco. » 

Serivono da Parigi, 7 all'/ndependance Belge: 

Non si parla più soltonte della candidatura del- 
l'arciduca Massimitiano alla corona del Messico, ma 
$i assicura che sorgono altre candidature a questa 
Sovranità che ancora non esiste. Si dice che la 
Russia favorisca i diritti del giovane pritcipo Ro 
berto di Parma, e che d'altro canto, la Baviera ed 
altre potenze secondarie della Germania, sieno mo- 
ravigliate che invece di volgere gli szuardì ad un 
prircipe che: non ba mai regnato, non. si pensi, 
piuttosto a cercare, in quei paesi un compenso al 
Branduca di Toscana, sovrano spodestato, e che, 
perciò ba acquistato diritti ed incontrato abitudini 
che, e quelle corta germaniche pare debbano esser 
lenuli in qualche contò. Ma siccome la repubblica 
messicana non è soia monacciata dalla parte del. 
l'Atlantico, è probabile chie si finirà «col trovare 
facilmente, nell’ altro emisfero, dei compensi per 
le vittime principesche del gran movimento rivò- 
luzionario in Europa. 


Si legge nel Varerland, giornale del partito 
feudale austriaco: 


Oggi 8 febbraio nell'ufficio della nostra redazione 
ebbe luogo una perqu sizione per cercare i-mano- 
scritti di due articoli di fondo pubblicati nei nu- 
meri 28 0,29 del .Vasterland: 1 manoscritti furono 
rinvenuti. Il Vaterland, per quei due artico i è ac- 
cusato del crimine di offesa a'la maestà sovrana e 
di perturbarione della pubblica tranquilità, 

— Il 7 corrente ebbe luogo una perquisizione 
domiciliare presso il redattore del Bothschafter. Si 
trattava di {rovare il manoscritto d'una lettera da 
Parigi, la quale, come dichiarò tosto la stessa re- 
dazibne, era stata stampata per errore. Il D.r Ko- 
latschek consegnò il documento ricercato, che era 
un articolo del giorna‘e Nordstern, che si pubblica 
in Ambargo. 


Leggesi nel foglio serale della Gazzetta di 
Vienna del 6 corr. 


La Wiener Correspondens di ieri ed il Fremdenbtati 
di questa, mattina ,, togliendo a quanto sembra la 
notizia da un foglio settimanale di Francoforte, con- 
tengono articoli nei quali ci parla di dichiarazioni 
fatte di comune accordo dall'Austria e da altri stati 
tedeschi, relativamente ad una nota del ministro 
prussiano, conte Bernrstorlî; Siamo in grado di di- 
chiarare che quelle notizie sono sotto tutti i apporti 
inesatte. 

— Il Surgony, giornale della cancelleria aulica 
ungherese, riferisce un articolo dell'Ost-deutsche- Post 
nel quale si biasima quel giornale semi ufficiale 
perchè non si è finora manifestato favorevole alla 
costituzione di febbraio, ed accompagna la traduzione 

1 quell articolo con poche parole di cencbiusione 
nelle quali è detto, aver esso assunto la parte di 
conciliatore e non potere in conseguenza difendere 
un principio al quale tutta la nazione è apertamente 
avversa. « Se noi lo avessimo difeso, così conchiude 
il Surgony, avremmo fatto opera inutile e nello stesso 
tempo ci saremmo reso più difficile 1' ottenimento 
del nostro scopo. » 


Si legge nelle ultime notizie del Pays del 10: 


Un nuovo ministero è stato formato nel Messico, 
immedia'amente dopo avvenuta |’ occupazione di 
Vera-Cruz per parte degli spagnuoli. 

Eccone i nomi: 

Doblado, affari esteri; Gonzales Echeverria, finanze; 
Hjosa, guerra; Seran, giustizia. Doblado si è in 
caricato, per. interim del ministerò dell'interno. 
Uraga, alla testa di dieci mila uomini, è accam- 
pato nei dintorni di Puebla. 

— Crediamo di sapere che i governi francese e 
spagouolo, si ‘sono posti d'accordo su tutti i punti 
che si riferiscono non solamente al debito del 1923, 
ma tutti «li altri affari, nei quali i due governi 
hanno compensi da far valere. Si crede. che questi 
diversi interessi saranno. compresi in un'appendice 
al trattato principale relativo al debito. del 1823, e 
che lo scambio delle firme avrà luogo nel mese 
corrente. 

Leggiamo nella Patrice dell'44: 

Troviamo interessanti particolari nelle corrispon-' 
denze giunte dalla Platà col corriere del 30 di. 
cembre. A quella data, il trionfo di Mitre su Ur- 
quiza. era confermato e la città di Buenos-Ayres 
era tranquilla; ma si credeva diMeile che questa 
condizione di cose potesse durare, e si riguardava 
come probabile che fra qualche mese un nuovo 
pretendente sorgerebbe contro Mitre DI darebbe di 
nuovo principio alla guerra civile. Per evitare que» 
ste eterne rivoluzioni, si andava formando un pare 
tito disposto a stabirlire in quel paese sì bello e sì 
ricco, un governo stabile e definitivo, 


lm 


La città di Montevideo era ugualmente tranquilla; 
| ma sventuratamente il della repubblica si | 


«alle differenzetche esso ba colla Francia ‘© colla 
Inghilterra, ed è fuor di! dubbio-che il buon diritte 
‘ sta dalla pariè delle duo grandi potenze, 
I giornali francesi hanno il seguente | 
spaccio telegrafico: ga : 
Liverpool,$10 febbraio. © 
IP 29 gennaio, la spedizione del generale Burn: | 
side è giunta a Pamlico-Sound, In seguito a vio- 
| lente tempeste, sei vasce'li andarono perduti. Fra. . 
non molo si darà principio alle Operazioni. Il ge» 
nerale Beauregard è partito da Manassas per recarsi n 
a prendere il c:mando della Colombia. © ©’ 0 
Leggiamo nel bollettino della Patrie dell'14: be; 
Lettere di Madrid smentiscono la candidatura 
dell'infante D. Sebast'ano al trono del Messico. 
I A pooposito-delle smentite date dalla Gazzetta 
| Uffiziale di Vienna è dalla Gazzetta del Danubio aì 
giornali, che nel progetto di olfrire all'arciduca 
Massimiliano il trono del Messico, vedevano la fu- 
tura attuaziore del progetto di cessione della Ve. 
nezia, l'Ost Dentsche)jPost invita il governo a pro. 
nunziarsi chiaramente intorno all'adesione, che ha 
poluto concedere al primo di que’ progetti. 
.I giornali francesi hanno pure il seguente 
dispaccio telegrafico da Vienna, #0 corrente: 
Oggi fa annunziata la nomina di dodici nuovi 
membri della Camera dei signori. Frà questì si tro- 
vano il generale Seblick ed il professore Miklosich, 


| 


nn. 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEPANI 
Parigi, A2 febbraio. 

Il Senato adottò all’ unanimità la legge 
sulla conversione della rendita, 

La commissione per la legge sulla proprietà 
letteraria ed arlistica ha nominato una solto- 
commissione incaricata di redigere un pro- 
getto, che sancisca il diritto di proprietà a 

| perpetuità. 
Costantinopoli, 11 febbraio, 

Benchè al suo avvenimento al trono il sul. 
tano abbia considerevalmente diminuito la 
propria lista civile, e che in seguito abbia 
destinato al servizio dello stato forti somme 
dil'a sua cassa particolare, S. M. ha jeri 
spontaneamente inviati venti milionidi piastre 
per pagare gli arretrati dovuti agli impiegati È 
ed al esercito. i 

Parigi, 12 febbraio, 
Notizie di borsa, 
(4 ora pom,) 


Fondi francesi. 3.040. +... 79 
Fondi piemontesi 18495 00. 6845 
Prestito italiano 18615 0/0. . 67 75 
Consolidati inglesi 3 010 «+ 93 1}8 n 


/ Madrid, 42 febbraio, 

E probabile che Gonzalez ‘sia nominato 
ambasciatore a Londra; De Castro andrebbe 
a Roma. De Isturitt. assumerebbo la presi. 
denza del consiglio di stato. 

Parigi, 12 febbraio, 

Trebigne 41. Gli insorti montenegrini aa- 
mentano. Ebbero luogo due scontri impor- 
tantissimi. Cinqnanta turchi furono fuori di 
combattimento. Numerose truppe turche fu- 
rono dirette contro i montenegrini. I turchi 
hanno respinto un attacco contro Klobusck, 

A Nuova VYorh vebbe il giorno 4° un forte 
ribasso nei fondi. 


(Chiusura) 


febbr. 
du 12 
Fondi france. . 30/0] 74 25} 71.35 i 
id. id. . .4 4/2 0j0{100 25/400.20 
Consolidati inglesi 3.00] +34]8| 93418 
Fondi piemontesi 1849 50/0 | 98 68 
Prestito italiano 1861 50/0 | 67 80] 68 05 
(Valori diversi) a 
Azioni del Credito mobiliare {168. |7}2 


Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {330 \ {332 


Id. Id. Lomb.-Venete 1550 |552 
ide, Romane .. {205 {205 
Id. Id. Austriache | 1515. {511 


; Parigi, 12 febbraio. 
Roma 41. È inesatto che il papa abbia di- 
retto un Breve all’ arcivescovo di Posen con» 
tro i moti polacchi. 
E certo che la dichiarazione di Bialobrzki 
era ipocrifa. 


iteeni ae n] 


G. ROMBALDO, Gerente, 


'-<=_-<-m—__  m | 
BORSA DI TORINO 

12 febbraio 1862 

Foxpi russLici Contratti in conf. 

Consolidato 5.010 G.p.d.B. 68 45 È 

» n) alt, . 68.25 2 

Id. 6/10 pag. Matt. . 68 — 
Foxpi paivati 

Banca nazionale Matt. . 1256 — — 


TRATTI DI FITTI SR IAT ANT AAT 
I! sig. C. Armand osulista-ottico di Parigi 
per soddisfare tuite le persone che vengono a con- 
sultarlo per la felice applicazione doi suoi nuovi 
occhiali in cristallo, riceverà ancora sino aì 9 feb- 
braio, via Doragrossa, n.11, piano 1, dalleTlalle&. 


» 


n 


rile 1862 avrà luogo la 2° Estrazione dell 
© PRESTITO A PREOI 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI 950,000 Lire Italiane vanno distribuit 
[fra premi ed ammortizzazione. 

| I premi maggiori sono di It. L, 100,009, 89,000, 70,000, 
60,000, 50,000, 45.000, ecc. ece. 

|: Tutto le Obbligazioni debbono venir estratte con pre- 
mafe. Mediante sborso di sole 


ITAL, Lo 4 50 CENT. 


SÎ acquistano titoli interinali che ugualmente partezipano a tutte 1 
estrazioni, secondo il' modo spiegato nel prospelto e suî titoli stessi, 
Per l'acquisto delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi alla 
(Cassa. del Commercio e dell'industria che. distribuisce anche i prospetti 
dettagliati. 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compiumia anonima d' assicurazione a premio fisso sulla vita 
Vatotitzata da SM l'Imperatore dei Praacesi il 4 ottobre (858, e da S. UL il Po Vi torio Emaunele 11 it 27 aprile 4860. 


Sede Suciale in Vari: 


i, vin di Rivoli, 174. 
DIREZIONE GENERALE PREiIR L'ITALIA 
Piazza S.Carlo, n. 2, casa Natta, in Torinò. 
Capitale di guarenticia TRE MILIONI DI FRUNCHI 
indipindentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dag mpieghi 
con condizione di vita e dalla costituzione’ di rendite vitalizio. © 


Stabili appartenenti alla Compagnia 2 MILIONI DI UR. 
Cauzione prestata in conformità del IR. Decreto d' autorizzazione 
CENTO MILA FRANCHI E; 
È Comitato di Patron ncodellaSuccursalepertItalia 
: Signori Marchese G. pi Cavova, deputato al Parlamento Italiano; 


» Conte Bréxo DI Tonvaronte, proprietario ; 
Gasparo Uassinis, notaio. 


re; =“ a uva nà 
si CEBIT I it i 


GRANDE ASSORTIMENTO 


di SPUGNE per i@cictta, ehi 


rervia, litografia 0 caval 
leria, con ribasso del 20 per 0.0 dai 
prezzi sinquì praticati, nella Drogheria 
di Filippo Cuniberti e C., via Po, accanto 
alla chiesa di S. Francesco di Paola. 


lesene in) 


GIUSEPPE BERTHIER 


fa noto che ha rimesso il negozio da ore- 
fice sotto.i portici di piazza Lastello, an- 
golo - Doragrossa, ed ha ‘trasportato lx 
bisotteria nel negozio pur suo situato sotto 


j i portici di piazza S. Carlo, casa Sambuy 


e ne fa la liquidazione. 1 signori accor- 
renti troveranno più oggetti al sol valore 


| dell'oro‘e niente di mano d'operà 


NB. Tiene pure un assortimento di 
Pendule di Parigi da fr. 40 a 200. 


LETTI IN FERBO 


verniciati alla ge- 


lovese, con paglia 
riccio a doppio ela: 
stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di Innghezza, 
garantiti,a L.50 cad. a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso Allrancare,. 


CAPSULE RAQUIN.tr° 


tutte ic altre preparazioni di €» 
palve: centi ammalati curati all’o- 
spedale dei si::litici di Parigi, cento 
guarigioni. 

Ugni boccetta costa 5 fr. ed è con 
tornata dalla relazione approvativa 
dell’Accademia di Francia tradotta 
in italiano, inglese, tedesco e spa- 
gnuolo. — Agente commissionario a 


» 
n.d Da Fenwex e C., banchieri; Torino D. Mowpo. Vendonsi in ‘tutte 
» Cav. LuiGi Mò, maggior gonerale d'artiglieria in ritiro; le principali farmacie d'italia. (4) 
» Conte Canto Atrigni, deputato al Parlamento italiano; 
» Marcheso P. MosticeLLi, deputato al Parlamento italiano; 
14 » Coute A. Priora, intendente» generale in ritiro ; PURGATIVE 
è è Marchese Lusensa pi Ronà, deputato. al Parlamento italiano. PILLOL muti- 
Operazioni della Compagnia cemorroidali 
mnendite vitalizio, a 60 anni10,61;a 65,12 65; a 70, 15.66; a 75, 16,53 00.8 delc.lebre prof Giacominidi Padova, 
cadite deere Psp Chi a _30 anni, sborsando fr. 179 all'anno. sì ol-f trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
terrebbe a partire dal 55 anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. tute esperienze nélle seguenti malattie: 
nen speciale di capitali e «i rendite. £5 Chi a 30 anni shor- Emorroidi, ipocimdria >. valpitazione ' di 
sasse gni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitali ia, ef 1” > W id L fedi A 4 Ua milz 
se ‘morisse prima di quell'epoca; avrebbero gli eredi un capitale di fr. 6,000. Tut-f ©U0Fe, ostr ASI el fegato e della milza, 
tavia so l'assienrato morisse entro i primi 5 anni dall'assicurazione, le somme susurro d oreccme,, macchie epatiche, ca- 
LBborsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. tarto di vescica, fiori bianchi, debolezza 
1*.q npirale pagabile ad inmdiviauo desiznato «e sé vivof di stomaco, dolori di ventre, mestiuazioni, 
elia data età. £s. Si assicurano 10.000 fr; pagabili all'età di 21 anni gastro-enterite, febbri intermittenti, indi 
ber un fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr. 2229 20. | sn _.f gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, me- 
2° Capitale pagabile alia morte deil'assiceurato. Es. A anni trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni 
_Aborsindo annualmente fr. 245 $0 sr assicurerà agli eredi un capitale di 10,000. dei tia N ecc di au | dette ‘Dili le 
3° Ansiewrarzione mista ossia in caso di vita 0 in caso di morte. SR egg) BI. Î Li ta 
Canna pel Clere. Assicurazione di rerdite, acquisto di nude proprietà, dif "itonano un bel colorito. x 
rendite sullo Stato, Prezzo: 12 scat. fr. 3 25, intiere 4 fr. 
Ditigerei per maggiori schiarimenti ‘alla Direzione della Snecursale, piazza Deposito generale alla farmatia Zanetti in 
S. Carlo, n. 2, in Torino, e in Milano di signori Ulrich e G., banchieri Padova @ Trieste. — Agente commissionario 
À art dia " @"L n pel regno d'Italia D, Moxvo, a Torino. Yendita 
e contrallori. generati, alla Direzione dell'Agenzia generale per» Milano, al minuto: Torino, Bonzani,; Depanis »- Mi. 
vie S. Zeno, ni 3 rosso e all Ispezione divisionale per Milano, Pavia, lano, Riraghb-Raviase RivaPalazzi, Zanelti 
Nécenza Dar 2anì, pi, "canti d'or — fienova, Bruzza, Lertora, Denegri, ed in 
Piacenza, Parma e Reggio, via Mercanti d'oro, n. 8. Vila e prpspali ariabala ABANO 
" AI ART PIENA ea PARROT n = rtrn——"—— = Rs nuoss n nor 
| Îe Siabiiin/enio firmate è Aperto ital YA Maggio mi in AItfobre.- Daf ts Ottobre a' 15 Maggio i scorvzo è fatto atta richiesta ie ni 
COMPAGNIA CONCESSL HAR'A | STABILIMENTO TERMALE DI | PROPRIETA | RODÉLE DE La caPsuLE 
. tr ro i Ù 
VIALOALLOU, VALLEE E € I men (a be gu |DELLO STATO] 
A VIGILI | lid? Bi a 7. #9 bau | ® 
# sl 
n ——_—— | dc | 5 | 
AVMINISTRAZONE A PARIGI | ; 159] | 
POSMA R . ailazie lorttmartre! 
ITNSCRIZIONI |222_ PoW/evert Montmartre] teancra sele RIE 
LLA PASTISLIA ), aim LRPIORBA > gato 1194, ali ‘e anora i 
otite censiro/ | » Neme delle sorgenti e principali, malattie per le quali sono adoperato. | Wé 
Grande Grillo : Intorshi dol fegati, della .milza, ostrozioni dei viscari, ecc.  Hopitat 
Affezioni dalle vî dige.tsono difficil-, gastralgia, ecc, — Cetéstins : Afferioni delle 
ni reni, do'la vestic ì orina:ti, gotta, ere, Morteri Prescritta come l'aqua dei 
H È | Gelestins © più conv te peressere presa luigi dalla sorgente. — Mesdames: Ferruginose 
& iRitù per la.clorosi e i fiori bianchi. DEV 
ts Prezzo della cassa di GO Bottiglie : A Vi hy. SOfr.—A Lione, 35 fr;>A Marsiglia, 57 fr. 
> SALI MINERALI PER BAGNI, P-STIGLIE DIGESTIVE AI SALI KATURALI 
NOTA. Fu notizie mediche sovra Vichy, e tutte le indicazioni sul servizio sono dirette gratuitamente ad ogni dimanda affrancata. 
Deposito generale presso l’Ag:nzia D. Mondo, Torino, via Ospedale, 5; Napoli, Stessa Casa. 
panca 7 1° dea at 
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7 5 È "PT s ; ' vm n ch 
LARMACIA BELLA LEGAZIONE BRILANMLA \UUVA IMEZIONE IN POLVERE 
. . ” "ar DI 
via Tornabuoni, n. $190, FIRENZE. x - 
PASTA DI LICHENE COMPOSTA G. CHARLEAT 
o : x sat. Jf|. <himico Farmacista iti prima classe 
Questa pasta che da mo!to tempo si adopera con risnitati soddisfacentissimi {f | dellaFacolia di Parigi 
nelle affezioni catarrali, calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli or. {f | GUBATIVA È PRESERVATIVA 
gani polmonari , guarisce in pochissimo tempo Te infreddagioni più ostinate, |f | Nuova Cuma =. Guaniciona 
facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato e pod dalle malattie di | | input SrL DRLUS GONOMREI 
petto; le quati per lo più sono conseguenza delle infredi agioni \rascurale, | MECKNTI.B CRonicun 
| Si vende all'ingrosso ai signori Farmacisti. Il deposito in Torino è presso | Con questo felice perfezionamento 
| D. Mosvo, via dell'Ospedate, n. 5 — Livorno, presso Il. Duxs, via Grande vera scoperta: recato alle iniezioni 
i = Milano, presso Pozzi, ponte di Porta Orientale — Genova, presso Bavzza, |f | f\ver8 sc da l'ira 
Piuzza Nuovi — Bologna. presso Mettoxi, via Vetturini — Modena, presso | segu:ndo 16 ruione che accom. 
| Vannini, via Emilia — Napoli, presso Loxarno e Romano, via Toledo, 303 | Pagna sgm boccetta, si può guarire 
} — Londra, presso. A. Wuirsonx, 174, Regent street. | la sè in qualche giorno e segreta 
} - nente, senza far uso di medicamenti 


MALEDITESTA 


Gusrito cel semplice uso delle #u/lole anti‘efaliche. Le persone che vanno 
soggette a frequenti dolori di capo, emiergnie, vertigini, capogiri, troveranno 
in queste pillole la. loro perfetta guarigione. , 

Vendonsi in Torino alla farmacia Chicco via S. Frane*scordi Paola, n. 10; Ron- 
zati, Dor.grossa; Ceresole, via Barbaroux; A. Degrandi, Alessandria e Qviglio; 
Genova, Bruzza. 


n vano 
GISCOI-MEVNET, Gaara pretendi seco nino — ro 


a Guarigi ‘adical ili RYNET 
EMICRANIE, NEVRALGIE, al Vasoriagato: di GBtnina poeti BE crrfaton no 
fai Prezzo della scatola 4 fr. -- Deposito a Parigi, farmacia Ronl, 


do i + Agente commissionariò D: Mondo, via dell'Ospeiale, è, Torino, Vendunsi: 
Torino, da Bonzani e, da 3 Milano, dalia vizza, Riva-Palazzì, Zanetti; Genora, 
Bruzza, Lertora, e nelle principali farmacie delle Giità d'italia, 


Wolssonnière, 4; a Lione, rue 


AT SE SE AA O DET E 2 I 


î 


‘interni sempre disgustosi e spessi 
pericolosi. l'intazione Charleau 
Un estratto sotto forma di polver: 
che si aggiunge per piccole misur 
nell'acqua di una siringa. 
Deposito generale a Parigi, 

Farmacia, 9, rue Lepeletier, 
Ogni boccetta porta l'impronta del si- 
gillo e la firma dell’inventore G_ CAarfeau. 
— Prezzo fr. ©. — Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti; Bi- 
raghi-Ravizza — Genova, Brazza, Ler- 
iora — Alessandria, Basilio Novara 
ceia, ed.in tutte le principali farmacie 


*d 
mr —rrrrrrr——m 
Tip, dell’Npinione diratta da €, Carbue. 


3 


; MMEDICINA | DI FAMIGLIA pv 
Ma ì i PIRA Soironha 
VS GET PU SIUvo e depurativo del sangue, compensatore della 
- salute, a base di Salsapariglià essenziale. — Fr, 8 
® la boccetta con istruzione. 


Per l'italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Sucourale a Torino, Cera. 
sole, via Barbaronx. Parziali: Depanis, Rarbiè, a nelle prineipali farmacie delle città d'Italia. 


alato porfosta senza mi. dicina, nò purgazione, nò spesa 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 


| calarri, gli asmi, ie Lisi, le acidita au i dolori, le dissenterie, i crampi, giì spasimi di s le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni; le rent, 
le cu 


zioni nervose, l'insonnia, Ja perdita della memoria, i mati di testa, i rumori alle orecthie, la pi 
l'obesità, le congestioni cerebrali, le idea è gii umori tristi, ti difeito di catdo, ece. Questo rimedio 
sontiene una quanilià di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche € morati; 
ristabilisce in poco tempo le funzioni della digestione € corporali: ridona l'appetito es 

agli stomachi anco i pin atlevoliti. : i 


Ecco un breve estratto di S5,OD® guarigioni perfette: 


N. 32,084, fl duca di Plustow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite, == N,56,446, N 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'ana dispepsia tgastralgia) con tntti } mali nervosi, 
spasimi, crampi, nausce, dolori al petto e tra le aria 46,674, il celebre professore dottor 
medico Ure, di costipazioni è nervosità, — N. 42,€14,\1 dortor medico Harvey, di diarrea a nerro» 
sità. — N, 45,818, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tsi), losse, asma. — N, 47,424, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 45, di dotori orribili di nervi, indigestioni, efazioni, isteria. ma” 
linconia. — N. 48,314, Madamigella E. Yeoman, d'anni (0, di gastrite è di tati gli orrori d'una 
irritabilità nervosa. — N, 49,342, signora Maria Joty, d'anmi 0, di costipazione, ind 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e nauses. — N, 36,212, la figlia del capitano Hallen 
della marina reale, d'epilessia. — N, 56,418, }ì rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige: 
stione e vomiti giornalieri. — N. 51,614, il barone di Polentz, prefetto di Langenaa, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi, —N. 48,721, il barone Zalukowaki, generale di visione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive, — N. 46,270 , signor James Roberts, negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni € sordità di 25 anni, 


La Lasa HAKKY DU BARRY e C., 77. Regeni-street a Lofdra; 32, rne d'An- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIO. BATT. FERRERO; via Provvidenza, n. 
a Torino: presso il sig. CESARE BONACINA, contrada. Santa: Margherita, 11957 - 
a Milano; prasso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Rraehia, a’ praces 
1 sig. LORENZO TERN farmacista # droghiere, a Bergamo ; VINCENZO BEL. 
LUIGI, Ancona ; RENE) ETTO MERONI, Lodi; fratelli. RERMANN,, Largo. del 
Castello, 72, Napgli, ) 
Prezzi pi Bevalenta Arabiea n Itama 


in scalole di lalla involte in carta stampata col zipillo della Cara, 
senza di che nin pazsono essere ernnive, 


ètora, * 


tieanesiro del peso di lib, 4:2 brutta fr. 2 50 tà 
» is di lib, *4 è» 4530 N eanestro del peso dl lib. 4. fio 
” dilib. 2 "» 8_ . dilibj 8 |. di 
. dilib. 3 » 47 30 . dilib $ (|. Pe > pe 
” di lib, 42 »56- » dilib. 10 |, vec 


I negozianti all’ mgrosso si compieceranno di scrivere alla Cas di Londra 
fratico, per avere quest' importante articolo , il consomo dei quale ib Italia è di 
2 miliani all'anna. e dè ana fartrina arl' impnrtatari. 


COPAHI 


NE-MEGE 


Re pronta e corta delle malîritio coutugione, 
Cura conosciuta e prescritta dal 1880 in poi. Preparazione gradevole, discreta @ 
facile da prendersi tauto in viaggio quanto lavorando. Prezzo : Copahina semplice 
5 fr.; ferrata, 6 fr. Lapo presso Joeeate, farm, 22, rue St-Quentin. — Agente 
Commissionario per 1° Italia, D: Moxbo, Torino; via dell'Ospedale, 5. — Vendesi Ù 
Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Biragbi-Ravizza,, Zanetti; Genova, Lertora; 
Navara, Caccia; Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d' Italia. 


PERLES D'ETHE Riga 


D.U0,:..C CER FAN di amministrar l'E- 


ere è stato approvato dall'Accfdemia imperiale di medicina di Parigi. 


Portando l'Etere direttamente nello: stomaco. senza che sì volatizzi, le 
Werie agiscono con una grande efficacia contro 1 emicrania, i crampi di 
stomaco, gli spasimi e tutti i dolori provenienti da una sovreccitazione ner» 
vosa. — l'rezzo fr, 3. 5©@,— Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta, 

Unico deposito a Parigi, rue Cawmartin, 45. 


Azente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n.5. 
— Vondonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, 
Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm»S. Geminiano; Bologna, 
Verati; Genova, Lertora, Bruzza, e nelle principali farmacie. 

(engelures), Cre- 


SCIROPPO {EN 1) ferega 


{ ses) guariti perfettamente in 24 ore 


pe 3 ai pomata infallibile della far- 
i | 


macia claire di P. PANISS, 28, 
Ai Fraz on sn osa giena piazza Vendome, Parigi. Prezzo L. 250. 


z : 3.1} Vendita a Torino da Bonzani, Depanis; 
BA eta te lg] hse ate +. Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi: 
rintivi; dici dito vit Ravizza, Riva. Palezzi; Firenze, Pieri; 
Eyvcmtneno miei. per combanzr o | Novara Catia: lesfno è fed; Por: 
piste, dai più luni medici "thee A ronz.ia nelle principali farmarie d'Italia, 
ì quali citeremo i sigg. professori Andrat, 
Boullland, Fonquier, Marjo- 
lia, Robert, Rostan, cc., ì quali 
hauno mconosciuto la sua costante efficacia 
contro tali affenoni Esso calma prontamente 
le pa vive palpitazioni, e colla sua azione 
esso fa sparire prontamente un' idropissa.—- 
Infine esso pio adoprato col medesimo 
successe contro le a lezioni del petto 
(Raffreddon, seme, catarri, bronchue), che 
@sso isce 0 calma in pochi giorni. 
L'immenso successo ottenuto dallo 
Sciroppo di Labélonye, ha ecci- 
tato la pal de contraffattori, sopra- 
tutto all' ro. Essi 0 umitato le anti- 
ehe marche di fabbrica del signor Labélonye 
per vendere sciroppi inerti 0 male preparati. 
Onde impedire quest abbuso, ‘ogns botti- 
glia delano selroppo sarà ricoperta 
d' etichette colorite tmimitabili, è lata 
con una fascia furchina firmata. dall n 
ventore, Viene inoltre accompagnata da un" | 
istruzione in Italiano e da un' altr: m 
Erancese cotdollo governativo sulla sua ira 


Acente commissionario in Italia. D. 
Moxvo. Torino; Napoli stessa Casa. vico 
Baglivi Uries, 4. — Verdonsi: Torino, 
Bonzani, Depanis; Milaro, Zanetti, Bi - 
rachi Ravizza Riva Palazzi; Genova, Ler 
lora; Firenze, Pieri; Bologna; Veratu, 
e nelle prindipali farmacie d'Italia, 


| 


‘(GOTTAE REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi assica= 
rano alle Pillole di Lartigue 
la preferenza sopra tutti i rimedi impie- 
gal contro queste due affezioni, Prezzo 
fr. ©. --- Agente commissionario in To» 
rino 1). Monno, via dell'Ospedale, n. 8. 
Vendesi ‘orino da Bonzani De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Wilano, Zanetu, Biraghi; 6 presso Te 
principali farmaria d'Italia 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farm. BONZANI 
Approvate dal-Conniglio Supenore di sanità 


= Genova, - n 4 
uilio — Novara, Caccia Aosta, Gallesio 


x 


